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Riassunto - Il paesaggio come una cartina al tornasole, registra, suo malgrado, le prevaricazioni antropiche compiute
spesso verso un territorio che è stato ereditato. Questa epifania paesaggistica, espressione di una società modema
violenta e irrispettosa, trova nella regione Campania, un tempo ferace, da cui l'appellativo di felix, un paradigma della
crisi del legame antropogeografico. La valenza ambientale, territoriale e paesaggistica è stata duramente messa alh
prova anche e soprattutto nel cuore della Regione, in quel "lembo di paradiso", come appariva ai viaggiatori del Groui
Tor.rr, Napoli, che per dirla con Croce, abitata da diavoli, ne hanno compromesso attraverso azioni illegali, selvagge e

riprovevoli la sua estetica e soprattutto la sua salubrità. Da qui la necessità per questo "paesaggio perduto", ferito e
violato, di offrire agli operatori del settore, attraverso un sistema informativo geografico, uno strumento di monitc>
raggio per valutare, nell'area delle ville vesuviane, pianificate nei comuni di Portici, Ercolano, Torre del Greco e San

Giorgio a Cremano la qualità paesaggistica attraverso specifici indicatori.
Abstract - The landscape, as a litmus paper, bears the scars of mankind misbehaviour often perpetrated towards an

inherited territory. This scenario which reflects a cruel and irreverent modern society finds, in the once fertile region c
Campania nicknamed/elix, aparadigm of a profound anthropogeographic crisis. Moreover, in the heart of the regian,
and in Naples in particular, once described by fhe grand tour visitors as a'land of paradise' and by Croce as inhabited
by devils, the quality of the territory, landscape and environment has been compromised through illegal, unscruFil-
lous and reprehensible policies which affected its beauty and foremost its health. Thus the need for this scarred and
violated'lost landscape'to offer to sector operators a monitoring tool to evaluate, through a geographical informatiqr
system, the quality of the landscape within set guidelines, in the area of the oille oesupiane located in the municipalitb
of Portici, Ercolano, Torre del Greco and San Giorgio a Cremano.

Parole chiaae: abusivismo edilizio, indicatori del paesaggio, Gis, qualità paesaggistica
Key words: illicit construction; landscape guidelines; Gis; quality of the landscape

7. Premessa

La promulgazione di specifiche piattaforme legi-
slative - ci si riferisce, in particolare, alla Conaenzio-
ne Europea del Paesaggio 1 (in seguito Convenzione)
e al Codice dei Beni Culturqli e del Paesaggio2 (d'ora

1 La Convenzione Europea del Paesaggio, adottata dal
Comitato dei Ministri del Consiglio d'Europa il 19 lu-
glio 2000, è stata firmata a Firenze il 20 ottobre del-
lo stesso anno e ratificata in Italia nel 2006 (Legge 9
Gennaio 20Q6, n. 14).La genesi di questo importante e

innoaatiao documento può essere fatta risalire al t994
quando la Conferenza permanente dei poteri locali e

regionali d'Europa ha invitato il Congresso ad elabo-

rare una conztenzione quadro sulla gestione e la tutela del
paesaggio naturale e culturale d'Europa. Altri documenti
di riferimento alla Convenzione possono essere rin-
tracciati nella Conaenzione Unesco del 1972, nella Con-
aenzioni di Berna (1979), ín quella di Granada (1985),

di Malta (1992), nella Carta del Paesaggio Mediterraneo
(1993). Per un approfondimento relativo alle politiche
europee sul paesaggio e dei documenti di riferimento
alla Convenzione rinviamo a Calcagno Maniglio, 2000;

Copeta e Cordié, 2001; Corna Pellegrini, 1995; Ghersi,
l0[ì7; Scazzosí,7999.

I lnsieme al Decreto Legislativo numero 42, promul,ga-
to i-Ì -' gennaio 2004, noto come codice Urbani, icor-
;jd,::ro anche il Iesfo Unico delle disposizíoni legislatiae

in poi Codice) - esprime l'interesse che il mondo
scientifico e politico ha destinato e riservato, negli
ultimi decenni, ai Beni Ambientali e Paesaggistici
innalzandoli " all' altare" della tutela, salvaguardr+
gestione, pianificazione e v alorizzazione, in rispoela
ad un importante impatto antropico, iterato, spes-
so legato anche ad ambiti malavitosi, la cui forE
azione, sta vanificando i lunghi tempi della natum
e quelli più brevi della storia che rispettivamerÈ
hanno creato "beni" con specifiche valenze ambien-
tali e culturali, che rischiano di essere compromessi
irrimediabilmente da prevaricazioni antropiche.

Nella lunga rosa di azioni volte a modificare le
morfogenesi paesaggistica si possono annoverare
una pluralità di fenomeni legati sia alla sfera a*
bientale (Pinna, 2002; Leone,2001), che a quelh
culturale (Manzi, 7999 ; 2001 ; Mautone, 1999 ; 2ffi1;
2003; 2004) che compromettono signifi cativamerr
te il territorio e nel contempo anche la qualità dd
paesaggio.

in materia di beni culturali e ambientali, noto come DlgS
490199. Questi strumenti, sebbene, in qualche parle
poco in sintonia con la Convenzione, rappresentailr
una importante integrazione e strumento di ausilil
con tutti i loro limiti, per le politiche paesaggistiche r
livello nazionale. Si cfr. Adamo, 2004; Andreofti, 19sr
Calcagno Maniglio, 2007.



Questa particolare forma di prevaricazione,
espressione di una società moderna violenta e irri-
spettosa, trova nella regione Campania, un tempo
felix, un paradigma della crisi del legame antropo-
geografico (Saturnino, Imperatrice, 2004; Aprile,
1991; Biondi, 1987; Mautone, 2007; Territorio e

Risorse in Campania,1978). La qualità paesaggistica
è stata duramente messa alla prova anche e soprat-
tutto nel cuore della Regione, in quel "lembo di
paradiso", come appariva ai viaggiatori del Grand
Tour, Napoli e il suo hinterland, che attraverso
azioni illegali, selvagge e riprovevoli ne hanno
compromesso la sua estetica e la sua salubrità
(Genovese, 7997; Legambiente, 1998; 2008). Per
questa terra "inquieta" sono state proposte e, in
parte rcalizzate, una serie di azioni volte a moni-
torare, salvaguardare soprattutto l'ambiente 3. Tra
queste ricordiamo, in particolare, la reahzzazione
di un GIS, integrato all'interno di un Sistema
Informativo per la Tutela Ambientale (SITA) r,

ancora in fase di completamento, commissionato
dall'Arma dei Carabinieri, settore tutela ambien-
tale, alla società EDA.

Questo Gis nasce con il precipuo intento di
monitorare specificatamente attraverso una serie
di layers tematici i danni ambientali che vengo-
no perpetrati verso il territorio. In particolare,
si monitorizzano le variazioni di aree verdi, per
tutelare gli ambienti naturali da cementificazioni
selvagge, vengono rilevate aree soggette a forte
inquinamento per la presenza di discariche abusi-
ve, di amianto o di altri materiali di origine chimi-
ca altamente inquinanti.

Questo sistema mira a valutare eventuali danni
di tipo, soprattutto, ambientale trascurando una
lunga serie di altre variabili che stanno compro-
mettendo significativamente il paesaggio nella sua
valenza culturale ed estetica.

Da qui l'idea di proporre, agli operatori del set-

3 Ricordiamo la nascita del Centro Regionale di Anali-
si e Monitoraggio del Rischio Ambientale (A.M.R.A)
il cui obiettivo è stato quello di sviluppare delle me-
todologie innovative da applicare per la valutazione
del rischio ambientale, per la riduzione degli effetti di
eventi catastrofici, per la gestione delle emergenze. Il
progetto Mistrals nato dall'accordo fra Regione Cam-
pania e Marsec - Il Mediterranean Agency for Remote
Sensing and Environmental Control è un centro scien-
tifico destinato a monitorare attraverso satelliti le aree
del Mediterraneo. Elabora e archivia dati telerilevati
al fine della salvaguardia e della tutela del territorio
- che ha come fine quello di combattere l'abusivismo
edilizio.

4 La SITA è un progetto ideato dal Comando Generale
dell'Arma dei Carabinieri e gestito dal Comando Ca-
rabinieri per la Tutela dell'Ambiente. Gli organi isti-
tuzionali coinvolti sono oltre all'Arma dei carabinieri,
l'Agenzie per l'ambiente, la Regione, la Provincia e

altre forze di polizia.

tore, in particolare agli enti pubblici preposti alla
tutela e salvaguardia del paesaggio, un'implemen-
tazione del tipo di GIS sopracitato per valutare,
attraverso una serie di indicatori di tipo culturale,
la qualità del paesaggio.

Il sistema geografico informativo si è pensato,
in una prima ístanza, di applicarlo ad una area
ben definita, con specifiche valenze culturali e

ambientali, legata al patrimonio artistico delle
ville vesuviane 5, erette lungo "la strada regia
delle Calabrie" nella periferia sud di Napoli, in
quel lembo di costa che per le sue valenze archi-
tettoniche, ambientali e paesaggistiche si meritò
il titolo di "miglio d'oro" e che oggi registra un
degrado dovuto anche e soprattutto al fenomeno
dell'abusivismo edilizio (Mautone, Ronza, 2007).

2. ll caso-studio: iI paesaggio dello Sterminator Veseao

e del Mare magnum trq conniaenze, silenzi e abusi

Nel Settecento la sensibilità di Maria Amalia
di Sassonia, la lungimiranza di Carlo di Borbone
portarono a pianificare, a Portici, (Ascione, 1968;
Brancaccio, 1984; Croce, 1966) territorio ricco di
segni, sedimentati da lapilli e ceneri delle eruzioni
vulcaniche e che proprio in quell'epoca ritrova-
vano la luce, anche grazie al principe d'Elboeul
una villa da cui si poteva ad un sol colpo d'occhio
ammirare sia lo sterminator Vesero, "iì gigante"
come i napoletani solevano definire il Vesurio,
sia il more nostrum, il paesaggio costiero mediter-
raneo.

L'aristocrazia rrapoletana emulando h regia
corte incomirriò a realizzare una rrie di rille. se

ne conta\-ano circa f[f) tra X\III e ìJ\ secolo - a

tal proposito si contronti la .\l,rppu 1noyto.;ra.fia fulla
cíttà di \apoli e dei suoi contorni delTVi di Gior-anni
Carafa, duca di Noja, dove sono riportate alcune
delle dimore aristocratiche realizzate in quegli anni
(Valerio, 1993; Alisio, Valerio, 1983) - che integrate

5 Alla fine degli anni'40 del XX secolo le ville vesuvia-
ne vengono inglobate in un tessuto urbano caotico,
espressione di cattiva gestione e, soprattutto, di una
crisi identitaria owero la collettività non riconosce più
nei Beni la valenza architettonica e storica. Le prime ri-
sposte a questo destruens status quo vengono dal mon-
do accademico. Pane, architetto, nel 1959, con la sua
monografia pone all'attenzione il problema in tutta la
sua gravità. Nel 1964 Ruocco in modo marginale ne
parla nella monografia sulla casa rurale in Campania.
Negli anni'80 del 1900 ad interessarsi alla questione è

De Seta (1980) che con il suo volume offre una prima
sistematica catalogazione delle ville. Nel 1987 Di Gen-
naro con il suo articolo Sulla necessità di un censimento
più puntuale delle aille e residenze di Campagna mette in
evidenza la necessità di una maggiore e più puntuale
catalogazione al fine di preservare meglio questi beni.
Si Cfr. anche Alisio, 1,974; Cardarelli et alii, 1988.
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nel t6-suto urbano ne vaToizzavano il territorio.
Otium, iasto, magniloquenza architettonica

caratterizzavano la vita e le strutture di queste
dimore dove immensi giardini con specifiche
varietà colturali impreziosivano il paesaggio con
valori eminentemente estetici.

La feracità delle terre laviche, la posizio-
ne favorevole, il clima mite determinarono un
lento quanto inesorabile processo di selvaggia
cementificazione, in particolare iniziato negli
anni Sessanta del Novecento ma che continua
inesorabilmente anche mentre stiamo scrivendo,
che andò non solo a rompere quel sistema uomo-
natura, nello specifico ville-Vesuvio-mare, vero e

proprio genius loci, delle ville vesuviane, quanto
determinò in seguito un lento ma inesorabile
degrado sia ambientale che culturale spesso con
la connivenza dei poteri e sotto l'egida della cri-
minalità organizzata espressione di un cattivo
rapporto politica-territorio.

Sovrapponendo immagini satellitari attuali con
quelle tramandateci dalla cartografia storica e
catastale si evince chiaramente come la selvag-
gia cementificazione abbia fagocitato spazi verdi,
giardini storici, trasformando il tessuto urbano in
quella caotica e malsana serie di abitazioni non
solo esteticamente riprovevoli quanto anche sta-
ticamente insicure, in un luogo di già alto rischio
sismico come quello dell'area circumvesuviana.

Il "miglio d'oro", dunque, è l'esempio più
significativo dell'uso "lllegale" del territorio 6 -
vera piaga nella regione Campania, in particolare
nell'hinterlsnd napoletano - rivelando come 1o

stesso sia fortemente radicato nel tessuto sociale
e percepito non più come "pietra di scandalo"
dell'illegalità.

Qa aa sans dire che lo strumento sarà applicato,
con layers specifici, in una seconda fase, a tutta
l'area del napoletano e soprattutto in quei territori
di pregio come la costiera amalfitana, nei paesaggi
delle isole come Capri, Ischia, Procida partico-
larmente colpiti dal fenomeno dell'abusivismo
(Legambiente, 2008).

3. Una proposta di monitoraggio per la qualità del
paesaggio

n paesaggio si legge nella Convenzione
Europea è una parte di territorio così come è percepita

6 Con l'espressione "uso illegale" del territorio intendia-
mo quei differenti fenomeni riconducibili ad una ma-
trice comune che consiste nell'abuso operato dal singolo
cíttadíno o da un gruppo ristretto di cittadini a detrimento
della collettiaitù, abuso che si somma ad altri e con essi uie-
rte poi spesso ratificato dalle autoritù, che non ne tentano
li tolu=ione, mtr cercano soltanto di smussarne i danni aI
-'.,,,1gr1[s ín cuí si zterit'icano (Arena, 1994)

dalle popolazioni (art. 1). Elementi tangibili, affe-
renti alla sfera razionale ed elementi intangibili,
inerenti la sfera emotiva ed emozionale connotano
il paesaggio nella sua caleidoscopica essenza. Per
monitorarlo, dunque, bisogna considerare sia gli
elementi denotativi sia quelli connotativi (Vallega,
2008, 2007; Zerbi, 1996) ?.

Per questo specifico caso terremo in conside-
razione soprattutto quelle forme paesaggistiche
rappresentate da segni, simboli a cui sono stati
attribuiti specifici valori, al fine di monitorarle
per non comprometterne, ancora di più, come
già ampiamente fatto in questi ultimi decenni, la
valenza culturale e identitaria 8.

In primis si rappresenterà l'evoluzione del pro-
cesso di urbanizzazíone dagli inizi del XX secolo
fino ai giorni nostri e. Si visualizzeranno tutte
le ville vesuviane owero tutte quelle dimore di
valenza storica e architettonica rilevanti, eviden-
ziando all'interno di un database le strutture, nel
caso specificoiterrazzi delle ville, che ancora oggi
godono di una vista panoramica 10, sebbene com-
promessa nel gioco di prospettiva dato da quel
doppio cannocchiale che permetteva di ammirare
sia il mare sia il vulcano. Si destinerà una diversa

7 Da molti anni la geografia, in particolare, si è interessata
di monitorare il paesaggio attraverso una serie di indi-
catori che possono trovare la loro genesi nel secondo
dopoguerra nella geografia sociale tedesca, con riferimento,
scrive la Zerbi (1996, p. 136) ad indicatori "aisibili" dai
quali indurre i processi sociali in atto.lnun andamento di-
scontinuo con fasi di fortuna e declino il paesaggio tro-
va di nuovo la fortuna negli anni Ottanta del XX secolo
dove vengono promossi una serie di studi tra cui delle
vere e proprie tassonomie. In questo contesto che trova-
no Ia luce una pluralità di descrittori (vedi Zerbi, 1,987,

1993, 1,996) utili soprattutto per Ia redazione di inaentari.
Il problema risulta essere, invece, più complesso per la
valutazione della qualità del paesaggio. Per approfon-
dimenti rinviamo a Vallega, 2008.

8 Si confronti per un approfondimento sull'informazio-
ni territoriali e beni culturali Io studio diFabiani et alii,
1999; Scanu, 2001, 1999; Guarrasi, L998; Balletti et alii,
1999; Cappellini, 1999.

9 Si confronti lo studio di Gagliardo et alií,2001, dove
si analizza il tessuto urbano della città di Cosenza
evidenziando le aree periferiche attraverso una me-
todologia GIS. Mautone e Ronza (2007) mostrano (p.
94, hg.21) come il tessuto insediativo si sia esteso a

macchia d'olio dalle pendici del Vesuvio fino al mare
attraverso una trasposizione su ortofoto della carta
dei dintorni di Napoli del 1860.

10 Il punto panoramico è un elemento connotante del
paesaggio, attraverso il quale si possono generare
esperienze di tipo emotivo. Nel caso specihco i lieux
panoramiques sono rappresentati dalle terrazze delle
ville settecentesche da cui possono essere visti pae-
saggi un tempo di rara bellezza ed oggi, in parte,
compromessi. Si confronti, a tal proposito, Associa-
zione Analisti Ambientali, 1999 ; Y allega, 2008.
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gradazione per tutte le case abusive. Ogni dimora
sarà catalogata associandole una serie di specifici
attributi gestiti dalla parte alfanumerica quali
proprietario, altezza, numero dei piani, tipo di
dimora 11. Questo al fine anche di poter dedurre se
determinate aree, come sta succedendo per alcune
realtà metropolitane, siano soggette non solo a
trasformazioni strutturali quanto anche sociali.
divenendo così dei veri e propri luoghi etootopíti-
Attraverso immagini tridimensionali si vaìuterà
anche l'aspetto qualitativo delle strutture archi-
tettoniche, al fine di garantire qualità e r-alore al
tessuto urbano del centro storico come d'altronde
contemplato dalla Convenzione.

Considerato lo svilupparsi delle r-ille, Iungo
un preciso asse viario, che è diventato nel tempo
un vero e proprio percorso culturale, si cerche.
rà di monitorare quel preciso tracciato attraver-
so un sistema che utilizzi dati vettoriali che ne
rappresentano l'andamento, contraddistinto da
particolare colorazione in modo tale da segnalare
eventuali variazioni strutturali lungo il sentiero (si
cfr.la Conaention on the protection of the cultural and
naturnl heritage, UNESCO, 1972).

Saranno considerati anche gli spazi pedonali,
in quanto come sostiene il Vallega (2008) "stru-
mento fondamentale di qualificazione della citti
fattore essenziale per migliorare le proprie con-
dizioni di vita e per attingere a nuovi livelli di
fruizione dell'ambiente urbano". Il layer dovrà
raffigurare attraverso precisifeature tipes gli attuali
spazi pedonali mettendoli in rapporto con le aree
territoriali e con gli spazi destinati ai veicoli in
modo da poter anche pianificare una eventuale
implementazione degli stessi.

4. GIi strumenti per I'implementnzíorrc del Gis

Per l'implementazione del Gis ci avvarremo
di una serie di layer realizzati appositamente
ad intervalli temporali predefiniti che dovranno
essere aggiunti a quelli di base già presenti 12.

UtlTizzeremo fonti sia cartografiche e ortofoto 13

(cartografia IGM a diversa scala, carte storiche,
mappe catastali, carte regionali, dati MIVIS) sia

11 In una fase successiva il database sarà implementato
da altri valori quali la superficie abitativa e il numero
dei vani, le abitazioni fornite di connessione internet
e di sistemi di condizionatori. Sarà oggetto di monito-
raggio anche l'uso delle abitazioni.

12 Ci si riferisce al GIS elaborato per conto dell'Arma
dei Carabinieri nucleo tutela Ambiente e contenente
le informazioni basilari per la delineazione del terri-
torio sia urbano che extraurbano con elementi fisici e

antropici.

13 Per l'implementazione di questo GIS ci si ar.varrà delle
immagini fomite dall'istituto MARsec (vedi nota 3).

alfanumeriche (dati ISTAT e catastali, inventaria-
zione delle informazioni architettoniche, archivia-
zione delle elaborazioni del sistema di analisi).

Lo scopo è, quindi, di utllizzare un sistema
di rilevamento dall'alto che acquisisca le ortofo-
to delle zone specifiche sottoposte a monitorag-
gio. Tale tecnica dovrà basarsi sia sulla semplice
acquisizione delle immagini con fotocamere ad
alta definizione, che dell'acquisizione dell'intera
scansione dei livelli altimetrici di vaste aree di ter-
ritorio, che vanno a determinare un sistema DTM
(Digitat Terrain Model) ossia modello digitale del
terreno- Quest'ultimo viene realizzato tramite un
sistema laser a scansione trasportato da un aereo.
II rilievo è caratterizzato da una consistente den-
sità di punti sulla superficie terrestre con elevate
precisioni plano-altimetriche 1{.

[n sostanza si creeranno un certo numero di
lar-ers raster contenenti futte le informazioni ter-
ritoriali e le ortofoto. Un sistema logico di analisi
eft-ethrerà la scansione dei vari tematismi e ne
estrapolerà le dift-erenze territoriali venutesi a
creare nell'arco di tempo considerato; questo vuol
dire che si creeranno in tempo reale dati vettoriali
che concorreranno a formare ulteriori layers che
rappresenteranno le anomalie territoriali dovute
agli indicatori di cui sopra.

Tramite il sistema di monitoraggio altimetrico
della superficie, effettuato anch'esso ad intervalli
di tempo prestabiliti, sari inoltre, possibile creare
un sistema di analisi delle variazioni delle altezze
di edifici in modo da identificare, lì dove si presen-
tino situazioni illegali, eventuali variazioni.

Si precisa che per il monitoraggio delle aree
soggette a rilevanza architettonica ci si ar-r'arrà di
un modello tridimensionale':, costruito con l'au-
silio del DTlf, a cui si applicher;rnno le immagini
prospettiche aeree rilevate ad inten'alli di tempo
predefiniti. Il tutto andrà a creare uno scenario
tridimensionale reale che consentirà l'osservazio-
ne di edifici soggetti a tutela e le loro eventuali
variazioni nel tempo.

Ci si awarrà, per la visualizzazione e gestione
dei layers nonché per la rappresentazione delle
ortofoto, dei prodotti di Autodesk, nello specifico
Mapguide, e per la visualizzazione degli scenari tri-
dimensionali, del prodotto Db MAP Web 3D della
società Abaco.

5. Conclusioni

I diversi layers che abbiamo proposto per
implementare il GIS della SITA hanno il preciso
compito di monitorare costantemente, attraverso

14 Questo sistema è utilizzato dalla società Compagnia
Generale Riprese aeree (CGR) che fornisce dalilidar.

15 Siutilizzerà la suite 3D Studio Max di Autodesk.
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aggiornamenti periodici, il patrimonio culturale rizzazione delle strutture anche per inten'enti dii

delle ville vesuviane da tempo "soffocate" in un tipo conservativo.
tessuto urbano caotico e malsano. In questa prima Il GIS andrebbe inoltre a considerare anir
fase verranno raccolti tutti i dati per l'archiviazio- quegli aspetti afferenti alla sfera immateriale. nr.-un

ne e la gestione, in risposta anche all'assenza di razionale che per molti anni sono stati oggetto ,ù
una specifica catalogazione geocartografica del abbandono e di incuria. Tenerli in dovuta con-dde-

patrimonio in oggetto. La disponibilità di que- razione significa oggi incrementare quel rapporto
ste banche dati può, dunque, rivelarsi utile per i identitario.
diversi enti preposti alla salvaguardia e alla valo-

* Pierluigi De Felice è Dottore di ricerca in Geografia Storica presso l'Università degli Studi di Cassino; Giancmto
Bianchi è Progettista software presso la Società CISIT spa, da alcuni anni impegnato nella realizzazione di un sisttma
GIS hnalizzafo alla tutela ambientale. Il lavoro è frutto della stretta collaborazione fra gli autori, pur se nella stesura dd
testo, la premessa, i paragrah 2 e 3 sono stati redatti da De Felice, mentre a Bianchi è da attribuire il paragrafo {.
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